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Finalità

La scuola materna Gesù Bambino è una scuola paritaria cattolica; pertanto, l'insegnamento della religione non si limita al racconto di qualche fatto evangelico o all'insegnamento di alcune preghiere, ma è alla base di ogni attività: pervade lo spirito della vita scolastica per dare le risposte ai “piccoli grandi perché” dei bambini e formare la loro coscienza morale ed etica. La scuola si propone di trasmettere principalmente: socializzazione, accoglienza, reciproca conoscenza, rispetto di sé e degli altri, condivisione, difesa della spontaneità, impegno didattico, capacità di comprendere il senso della norma e delle regole per vivere in comune, sviluppo delle capacità creative. Le attività si sviluppano tenendo sempre conto di promuovere le finalità:
 maturazione dell'identità, conquista dell'autonomia, sviluppo delle competenze; creando così un ambiente educativo capace di offrirsi come contesto stimolante alla crescita, per l'acquisizione di capacità e di competenze cognitive, sociali e morali della personalità.


Personale
Il personale della scuola è composto da: 
Un direttore amministrativo quale il Parroco: Don Giorgio Noli, 
Tre insegnanti a contratto indeterminato: Stefania Delfino, Laura Arecco (abilitate all'insegnamento e provviste di abilitazione specifica di Educazione Religiosa, di corso di primo soccorso con specializzazione di anti-ostruzione e manovra anti-soffocamento, e di corso di antincendio) e Erica Iachini (laureata e abilitata all'insegnamento,corso di primo soccorso);
un insegnante con contratto annuale: Barbara Cassinoide (abilitata all'insegnamento,provvista di corso di primo soccorso) divise su due classi. 
Due personale ATA .
Una cuoca (con corsi di primo soccorso e antincendio.) 
Personale volontario che si occupa di curare l’amministrazione e la piccola manutenzione.
Formazione del personale
La formazione delle insegnanti è continua, attraverso: corsi di aggiornamento  tenuti da Dottori in psicopedagogia e psicologi; corsi di aggiornamento per l'abilitazione all'insegnamento di Educazione Religiosa organizzati dalla curia di Genova.

Contesto territoriale
Il bacino d’utenza è situato nella zona nord di Arenzano, che offre servizi pubblici, nel complesso funzionali e rispondenti alle esigenze della popolazione. La zona è di tipo quasi esclusivamente residenziale e non presenta situazioni particolari di degrado. Diversi allievi provengono dal paese stesso e dai comuni limitrofi quali Cogoleto,Varazze e Voltri. I bambini iscritti sono per lo più membri di famiglie di impiegati, operai, piccoli artigiani commercianti e professionisti. Il livello d’istruzione è medio alto ed il patrimonio culturale generalmente diffuso. La maggioranza delle famiglie presenta un atteggiamento costruttivo nei confronti dell’educazione e della formazione dei figli. Si riscontra, comunque, la presenza di famiglie che delegano quasi esclusivamente alla scuola il compito di istruire ed educare i bambini. Analisi dei bisogni educativi e formativi rilevati.
Negli anni precedenti abbiamo riscontrato nei bambini, come problemi crescenti, comportamenti impulsivi e atteggiamenti ostili, non solo verso i coetanei ma anche verso la figura adulta. Per far chiarezza su come intervenire attraverso strategie il più possibile funzionali, abbiamo iniziato un percorso di formazione con psicopedagogisti clinici, che ci hanno fornito, e ci forniscono tutt'ora, i mezzi per affrontare queste problematiche. Inoltre, più soventemente, abbiamo riscontrato in alcuni bambini problemi linguistici e fonologici, come forma di intervento abbiamo indirizzato le famiglie verso le figure professioniste del caso. Riteniamo inoltre che i bimbi presentano una capacità di concentrazione sempre più labile e a breve termine, in particolare nei confronti dell'ascolto verbale; a tal proposito promuoviamo, spesso ,attività e giochi utili a sviluppare l'ascolto. I bambini di oggi risultano sempre meno empatici per questo valorizzeremo sempre i sentimenti del prossimo.
Ambienti educativi e didattici
La scuola materna dispone di ampi spazi, strutturati su due piani:
PIANO TERRA: un corridoio d'entrata con attaccapanni contrassegnati da un semplice simbolo identificativo, per promuovere l'autonomia del bambino.
Un grande giardino circondato da ulivi e provvisto di giochi a norma di legge: altalena, scivoli, fortino, girello; munito di tende per il sole.
Un prato confinante con il giardino, anch'esso arredato con giochi da esterno.
Un ampio salone, con giochi, casette, angoli tematici, strutturati per la promozione della socializzazione e del gioco libero. Qui i bimbi trovano un ambiente giocoso per un inserimento graduale e ponderato. Questo spazio viene usato anche per l'attività motoria con l'ausilio di strumenti e giochi idonei.
Un ufficio con archivio, che viene utilizzato anche come stanza multimediale e classe per laboratori vari.
Un palco attrezzato di microfoni, impianto luci e stereofonico per dar vita a recite annuali.
Una sala biblioteca per i momenti di lettura, per favorire l'ascolto e per promuovere l'amore per i libri.
Due servizi igienici.
PIANO SUPERIORE:
due aule: classi provviste di tavoli, armadi per il materiale didattico e raccoglitori per custodire i lavori dei bambini. Quest'ultimi sono stati studiati per favorire l'autonomia e responsabilizzare i bimbi nei confronti dei materiali propri e comuni. La classe dei piccoli è anche fornita di cassettoni per i giocattoli e per le costruzioni.
Una classe nanna provvista da brandine.
Un refettorio per il pranzo, dove si imparano insieme le regole di educazione a tavola.
Una cucina per la preparazione dei pasti. Una sala dispensa per gli alimenti.
Cinque servizi igienici a misura di bimbo, sorvegliati dalle collaboratrici.
Un servizio igienico per il personale scolastico.
 Una saletta spogliatoio per il personale.
La nostra storia
Correva l'anno 1960 quando fu costruita la nuova Chiesa “San Bartolomeo” nella frazione di Terralba. Poco dopo le persone del posto iniziarono a sentire il bisogno di un “asilo” per accogliere i bambini di questo borgo poiché la scuola materna del paese era troppo distante. Fu il Cardinale Giuseppe Siri a incoraggiare l'inizio dei lavori.. L'”asilo” è sorto lasciando un grande terrazzo volutamente incompiuto proprio sopra il salone della Chiesa e ricavandone lo spazio necessario per il primo gruppo di piccoli ospiti. Conseguentemente contribuì il C.I.F. DI GENOVA, al quale presto si affiancò quello di Arenzano sotto la guida ammirevole del presidente regionale: la signora Andrianopoli. Una convenzione con le RR Suore Pietrine e con il comune, permise di aprire ufficialmente l'opera nell'ottobre del 1963. Presto si sentì l'esigenza di ampliare gli spazi della Scuola, questo fu possibile grazie alla generosità della marchesa Negrotto. Ci vollero cinque anni di lavoro e di impegno amministrativo per realizzare ciò che si era pensato. Passarono gli anni, non sempre facili dal punto di vista economico...proprio quando la scuola aveva bisogno di rifarsi un po' il “look” arrivò di nuovo l'intervento della provvidenza, un dono inaspettato, un generoso signore di Arenzano decise di devolvere alla scuola una somma in denaro proprio per rinnovarla. Così si ricominciò a lavorare per aggiungere una sala che funziona oggi da ufficio-archivio, per dare colori nuovi ai muri, adatti ai nostri tempi, per cambiare il riscaldamento ormai antiquato e per arredare la scuola con mobili colorati. E' ormai un dato di fatto che la nostra scuola è protetta da forze divine...

Regolamento
1.A Scuola sono accolti bambini e bambine di ambo i sessi, dai due anni e mezzo (che abbiano compiuto i 24 mesi entro il 30 aprile dell'anno in corso) ai sei anni.
2. Per l'iscrizione occorre presentare la domanda compilata e la copia del codice fiscale del bambino. L'iscrizione annuale è di 40€.
3. La scuola materna è aperta dall' 1 settembre al 30 giugno.
4. Si effettua il servizio centro estivo dall' 1 al 27 di Luglio, se richiesto.
5. L'entrata a scuola è consentita dalle 7,30 alle 9,30.
6. Le uscite si svolgono nei seguenti orari: 11,30-11,40; 14,00- 14,15; 15,45-16,30.
7. RETTA:Il regolamento prevede che le rette vadano pagate da settembre a giugno indifferentemente dalla presenza o meno del bambino a scuola. Mantenimento posto (presenza a scuola da 0 a 5 giorni nello stesso mese): 80€ ;Mensile ordinaria (pasti compresi): 210€ Mensile ;Part-Time (solo mattino): 120€;Mensile fratellini: 250€ La retta si salda con bonifico entro i primi 10 giorni del mese. La ricevuta di bonifico dev'essere inviata all'email della scuola:scuolamaternagesubambino@gmail.com estremi per il bonifico: IT74E0538731830000047153936
8. Ai bambini non può essere somministrato alcun medicinale (ad eccezione dei medicinali salvavita con relativo protocollo).
9. Il corredo del bambino dev'essere composto da: bavaglini usa e getta grembiule colore pastello, un sacchetto di stoffa con cambio completo , una bustina rigida con asciugamani piccolo provvisto di fettuccia , due sacchetti di stoffa per le scarpe: uno per le scarpe da interno e uno per quelle da esterno, un raccoglitore a due anelli. Un sacchetto di stoffa con lenzuola e coperta per i bimbi che usufruiranno del riposino pomeridiano.
Il tutto contrassegnato con il simbolo del bambino, che verrà consegnato ad inizio anno scolastico dalle insegnanti.
10. Il personale non risponde di materiale perso sprovvisto di contrassegno o non richiesto.
11. Non sono ammesse merendine, cibarie e giocattoli portati da casa.

Orari di entrata e uscita
Per salvaguardare la sicurezza dei bambini abbiamo richiesto alle famiglie di prestare alcune attenzioni: Al momento dell'ingresso affidare sempre il bimbo a un insegnante.
Durante l'entrata e le uscite collaborare alla vigilanza dei bambini, sostando nell'atrio e nei cortili solo per il tempo strettamente necessario. Al momento dell'uscita le insegnanti affideranno i bambini solo a persone conosciute, maggiorenni. Ricordare di chiudere con cura le porte di accesso a scuola.
Guidare in modo prudente e attento vicino alla scuola, rispettando i divieti di sosta.
ORARI ENTRATA: dalle 7,30 alle 9,30.
ORARIO USCITE:dalle 11.30 alle 11.40
                               dalle 14.00 alle 14.15
                               dalle 15.45 alle 16.30.
non sono ammesse entrate  e uscite al di fuori dell 'orario stabilito se non per motivi giustificati quali visite mediche.
La giornata a scuola
I ritmi della giornata scolastica sono così scanditi:
- dalle 7,30 alle 9,30 accoglienza e gioco libero o guidato con le
insegnanti. Segue il riordino dei giocattoli e l'uso dei servizi
igienici (che è occasione per migliorare l'autonomia personale) e
le preghiere.
- dalle 10,00 alle 11,30 si svolgono i laboratori didattici, che
partendo da una situazione stimolo (racconto, gioco, osservazione
della natura, esperienze dirette) si spostano sull'esperienza
motoria, o la drammatizzazione, o l'esplorazione e si concludono
con attività grafiche o manipolative.
L'anno prossimo (2025/26) verrà creata una NUOVA classe bilingue composta da 13 bambini di cui 6 mezzani, 6 piccoli e 1 anticipatario e si strutturerà in 2h ogni mattina seguiti da una maestra di lingua inglese. La classe bilingue esistente (formata da 24 bambini, mezzani e grandi) continuerà il percorso già iniziato negli anni
precedenti senza nuovi inserimenti al suo interno.
i gruppi bilingue  lavorano totalmente in lingua inglese grazie a un progetto speciale eseguito da insegnanti accreditate.
- dalle 11,30 alle 11,40 i bambini fanno uso dei servizi igienici,
per educare a una corretta igiene personale prima del pranzo.
- dalle 11,45 alle 13,00 i bimbi si recano in refettorio per il momento del pranzo, che viene abitualmente preceduto dalla
preghiera.
- dalle 13,00 alle 14,00 ci si sposta in salone o in giardino dove vengono fatti giochi guidati o liberi.
- dalle14,00 alle 14,30 laboratorio dell'ascolto.

- dalle 14,30 alle 15,30 attività didattica.
-dalle 15,30 alle 15,45 merenda seguita dal riordino dei materiali.
-dalle 15,45 alle 16,30 uscita.
VERIFICHE
Durante i vari laboratori verranno eseguite le opportune osservazioni per verificare il raggiungimento degli obiettivi attraverso conversazioni contestualizzate in situazioni ludiche guidate e spontanee, durante lavori
individuali e di gruppo.
CONTINUITÀ
Il progetto continuità si sviluppa in questo modo: 
CONTINUITÀ CON ASILO NIDO:
un incontro annuale progettato con giochi e storie per i piccoli ospiti.
CONTINUITA' CON SCUOLA PRIMARIA:
compilazione di schede per abilità di base, sintesi globale e profilo personale di ogni bambino in uscita. Visita alla scuola primaria e incontro con le insegnanti per scambiare informazioni utili per la formazione delle classi prime.

AUTOVALUTAZIONE
L’organizzazione del lavoro :
-Si verifica insieme, sistematicamente e periodicamente, se l’organizzazione definita secondo il Piano dell’offerta formativa è funzionale, se non ci sono involontarie prevaricazioni o omissioni che la possano compromettere.
-Alla luce di tali verifiche si modificano contenuti e modalità del lavoro dei singoli e soprattutto delle loro collaborazioni.

DISPOSIZIONI PER LA VIGILANZA

Disposizioni di vigilanza valide in ogni momento della giornata.
 La scuola ha l’obbligo e la responsabilità di sorvegliare e di custodire i bambini dal momento in cui accedono negli spazi di pertinenza dell’istituto fino alla loro uscita. Si ricorda che in ogni momento della giornata le vie di fuga devono essere libere da oggetti ( zaini, giochi, sacchetti vari…). Per ragioni di spazio e di sicurezza, è vietato utilizzare palloni o palline di carta per giocare a calcio e non sono ammessi giochi di movimento che possano arrecare danni a persone e cose, con e senza l’utilizzo di materiale da gioco. E’ vietato utilizzare con i bambini materiali di piccole dimensioni a rischio di ingerimento. Tutti i bambini devono essere scrupolosamente vigilati. Nel caso di comportamenti scorretti da parte dei bambini i docenti dovranno intervenire immediatamente per ripristinare le condizioni di sicurezza. Il personale ausiliario è tenuto a vigilare, per il tempo relativo al proprio turno di servizio. E’ limitato solo per necessità l’uso di cellulari durante il servizio a scuola. In particolare i docenti sono tenuti a:
• sorvegliare tutti i bambini presenti ed intervenire nei confronti di qualsiasi bambino, anche di altre sezioni, affinché tenga un comportamento corretto.
• Far rispettare le normali condizioni di sicurezza, prevenendo azioni o situazioni pericolose (corse e giochi in movimento in spazi non idonei) anche con apposite istruzioni e/o accorgimenti; 
• Impedire l’ingresso nelle aule di altri e l’accesso ai materiali e indumenti non propri. 
• Controllare che i bambini non escano dalla scuola. 
In particolare il personale ausiliario è tenuto a:
 • sorvegliare tutti i bambini presenti e a richiamare tempestivamente l’attenzione del docente qualora ci fosse la necessità di intervenire nei confronti di qualsiasi bambino, affinché tenga un comportamento corretto. 
• Far rispettare le normali condizioni di sicurezza, prevenendo azioni o situazioni pericolose (corse e giochi in movimento in spazi non idonei) anche con apposite istruzioni e/o accorgimenti; 
• Impedire l’ingresso nelle aule di altri e l’accesso ai materiali e indumenti non propri. 
• Controllare che i bambini non escano dalla scuola. Si ricorda che il personale è tenuto a essere a scuola 5’ prima dell’inizio del proprio turno. L’ingresso degli alunni avviene dalle ore 7,30 alle ore 9,30. Alle ore 9,30 la porta principale viene chiusa. Dalle ore 7,30 alle ore 9,30 i genitori accompagneranno i bambini fin dentro la scuola e consegneranno il bambino alle insegnanti in servizio . Il collaboratore scolastico sorveglia i bambini durante l’ingresso a scuola. Durante l’ingresso l’insegnante accoglierà il bambino consegnato dal genitore, avendo cura di vigilare la classe. Il collaboratore scolastico, dopo che tutti i bambini saranno entrati, prenderà la propria posizione come previsto dal turno di lavoro. Qualora un genitore arrivasse con il bambino in ritardo, ovvero dopo la chiusura della porta principale, potrà accedere alla scuola per consegnarlo al collaboratore scolastico di turno. La medesima disposizione è valida anche per eventuali ed eccezionali rientri pomeridiani. E’ SEVERAMENTE VIETATO LASCIARE ANDARE IN GIRO I BAMBINI DA SOLI PER L’EDIFICIO SCOLASTICO O NEI CORRIDOI SENZA PRIMA AVER RICHIAMATO L’ATTENZIONE DEL PERSONALE AUSILIARIO PER LA RELATIVA VIGILANZA.
 Vigilanza durante le USCITE
 La prima uscita è prevista fra le ore 11.30 e le ore 11.40 ed è pensata per chi non usufruisce del servizio mensa. I bambini che escono in questa fascia oraria saranno accompagnati da un collaboratore al genitore o a un familiare adulto maggiorenne. La seconda uscita è prevista fra le 14.00 e le 14.15 dopo il pranzo. I genitori o gli adulti maggiorenni delegati si recheranno in prossimità dell'entrata del salone per ritirare il figlio. La terza uscita è tra le 15.45 e le 16,30. Le docenti, per preparare i bimbi all'uscita, li faranno disporre in fila, in modo ordinato, e li accompagneranno in salone. Dalle ore 16,00 alle ore 16,30, considerato il numero ridotto di alunni presenti, sarà in servizio in salone una sola insegnante. I genitori o gli adulti maggiorenni delegati si recheranno davanti alla porta del salone per ritirare il figlio. Durante ogni uscita l’insegnante consegnerà al genitore o al suo delegato il bambino, avendo cura di vigilare la sezione. Le collaboratrici scolastiche vigileranno la porta e i bambini. Qualora l’adulto che si presenta a ritirare il bambino non sia tra le persone delegate, il bambino NON PUÒ ESSERE CONSEGNATO. Questo vale anche in caso di uscite anticipate. Vigilanza degli alunni durante la routine.

 Accesso ai bagni in orari stabiliti:
· Il primo accesso ai bagni avviene a turno per sezione dalle ore 9,30 alle ore 10,00 . Gli insegnanti accompagnano la classe in fila ordinata al bagno secondo il proprio turno su invito del personale ausiliario. Ogni bambino è vigilato e assistito dal personale ausiliario, che lo accudirà con cura e delicatezza.
·  Il secondo accesso ai bagni avviene a turno fra le sezioni dalle ore 11,35 alle ore 12,00 ed è vigilato e assistito dal personale ausiliario. Il personale ausiliario si occuperà di prelevare e riportare i bimbi in sezione. 
·  Il terzo accesso ai bagni avviene a turno tra le sezioni dopo il pranzo, tra le ore 12,30 e le ore 13,00. Il personale ausiliario si occuperà di prelevare i bambini dal refettorio per portarli ai servizi igienici, dove saranno assistiti e costantemente vigilati. 
·  Il quarto accesso ai bagni avviene tra le 14,40 e le 14,55 a turno tra le sezioni. Le insegnanti accompagnano la classe in fila ordinata al bagno secondo il proprio turno su invito del personale ausiliario.
 Accesso ai servizi igienici in altri momenti della giornata: L’accesso ai bagni, al di fuori dei momenti stabiliti, deve essere disciplinato in modo ordinato e sempre sotto la stretta sorveglianza del personale ausiliario, nel rispetto delle norme igieniche richieste. 
Vigilanza degli alunni negli spazi esterni Qualora, nel corso della giornata, alcuni momenti siano trascorsi in spazi esterni agibili, gli insegnanti in servizio vigileranno affinché i bambini non assumano comportamenti inadeguati e affinché non siano esposti a eventuali situazioni di pericolo, nocive per sé e per gli altri. In particolare i docenti sono tenuti a: 
• sorvegliare tutti i bambini presenti ed intervenire nei confronti di qualsiasi bambino, anche di altre sezioni, affinché tenga un comportamento corretto. 
• Far rispettare le normali condizioni di sicurezza, prevenendo azioni o situazioni pericolose (corse e giochi in movimento in spazi non idonei) anche con apposite istruzioni e/o accorgimenti. 
• Impedire l’ingresso nelle aule di altri e l’accesso ai materiali e indumenti non propri. 
• Controllare che i bambini non escano dalla scuola. Le regole di cui si chiede il rispetto devono essere obiettivi educativi da condividere con i bambini così da favorire la crescita della loro autonomia e del loro senso di responsabilità e consapevolezza. In particolare il personale ausiliario, è tenuto a:
• sorvegliare tutti i bambini presenti e a richiamare tempestivamente l’attenzione del docente qualora ci fosse la necessità di intervenire nei confronti di qualsiasi bambino, affinché tenga un comportamento corretto. 
• Far rispettare le normali condizioni di sicurezza, prevenendo azioni o situazioni pericolose (corse e giochi in movimento in spazi non idonei) anche con apposite istruzioni e/o accorgimenti; 
• Impedire l’ingresso nelle aule di altri e l’accesso ai materiali e indumenti non propri. 
• Controllare che i bambini non escano dalla scuola .
Vigilanza degli alunni nell’ora della mensa e post mensa 
Alle ore 11,45 l’insegnante accompagna in fila, in modo ordinato, i bambini della propria sezione in refettorio. Durante la refezione, gli insegnanti vigileranno affinché i bambini consumino il pasto rispettando le normali condizioni igieniche e tenendo un adeguato comportamento. Nel caso in cui bambini assumano comportamenti scorretti, l’insegnante si siederà vicino a loro per aiutarli a consumare il pasto. Durante il pasto è vietata la somministrazione di cibi che possono provocare il rischio di soffocamento. Si prega di prestare la massima attenzione ai bambini con allergie alimentari affinché non ingeriscano cibi per i quali abbiano allergie. La mensa termina entro le ore 13. L’insegnante accompagna in fila, in modo ordinato i bambini in salone. Non è possibile lasciare i bambini in refettorio da soli né per terminare il pasto né per riordinare la mensa. Nel caso di comportamenti scorretti da parte degli alunni i docenti dovranno immediatamente intervenire per ripristinare le condizioni di sicurezza.  
Vigilanza degli alunni durante lo svolgimento delle attività didattiche Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sui bambini della classe è il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. Nella fase di progettazione delle attività educative e didattiche le insegnanti devono attentamente considerare tutte le variabili che interferiscono con l’obbligo di tutelare in via prioritaria l’incolumità fisica degli alunni. Tutto il materiale didattico, incluso quello di facile consumo, deve essere messo a disposizione dei bambini solo se conforme a tutti i requisiti di sicurezza previsti dalle norme vigenti, ivi incluse quelle relative alla tossicità dei materiali stessi. E’ fatto assoluto divieto non solo di dare in uso, ma anche di lasciare in luoghi accessibili agli alunni materiali oggettivamente pericolosi: taglierine, forbici a lama lunga ovvero con punte non arrotondate, flaconi di detersivo. Ai docenti spetta vigilare sulla sicurezza e l’incolumità dei minori e adottare, in via preventiva, tutte le misure organizzative e disciplinari idonee ad evitare situazioni di pericolo, compreso il comportamento indisciplinato della classe, così da impedire non soltanto che i bambini compiano atti dannosi a terzi, ma anche che restino danneggiati da atti compiuti da loro medesimi. In particolare i docenti devono adoperarsi perché il comportamento degli alunni sia improntato al rispetto e alla buona educazione, affinché: 
• I bambini tengano un comportamento consono; 
• i banchi, le aule e i laboratori siano lasciati in ordine e puliti; 
• le attrezzature e il materiale della scuola siano utilizzati e conservati in perfetta efficienza. Nel caso di effettiva necessità, i docenti possono autorizzare uscite dalla sezione, un bambino alla volta, per il solo uso dei servizi igienici, richiamando l’attenzione del collaboratore scolastico in servizio al piano. A queste indicazioni si aggiungono gli specifici doveri identificati dalle necessarie garanzie di sicurezza previste dal Responsabile per la protezione sui luoghi di lavoro, che creano obblighi giuridici per l’Amministrazione a prescindere dall’età degli alunni. E’ fatto divieto ai docenti di assentarsi arbitrariamente dall’aula e lasciare incustodita la sezione durante l’ora di lezione. In caso di grave necessità il docente ha l’obbligo, prima di allontanarsi dall’aula, di incaricare, per un tempo limitato e strettamente necessario, un collaboratore scolastico in servizio sul piano in cui si trova la sezione, di vigilare momentaneamente sugli alunni. Il collaboratore si collocherà sulla soglia della porta in modo che possa vedere ciò che accade dentro l’aula ma anche nel corridoio del piano a lui assegnato in quel turno di servizio. I bambini non possono girare senza la presenza di un adulto per la scuola, pertanto è sempre necessario richiamare l’attenzione del collaboratore che vigilerà su di loro durante lo spostamento.
 Vigilanza da parte del PERSONALE AUSILIARIO
 I collaboratori scolastici hanno il compito di cooperare con gli insegnanti: 
• per assicurare, durante le attività didattiche, la sorveglianza, nei corridoi e nei servizi igienici, degli alunni autorizzati dall’insegnante ad allontanarsi momentaneamente dall’aula; 
• la momentanea sorveglianza della scolaresca durante i momenti di lezione, qualora l’insegnante dovesse assentarsi per motivi urgenti; • è fatto divieto di allontanarsi dalla propria postazione di vigilanza, senza avvisare il collaboratore collega di turno.  
Vigilanza degli alunni durante gli spostamenti 
Qualora, per spostamenti esterni il rapporto numerico non corrisponda alla normativa vigente è necessario avvalersi della collaborazione del personale ausiliario. Su richiesta dei docenti i collaboratori scolastici concorrono ad accompagnare i bambini durante il trasferimento avendo cura di mantenere ordine e toni misurati. Vigilanza degli alunni durante le attività esterne La vigilanza dei bambini durante le attività esterne (spettacoli teatrali, cinematografici, sportivi, mostre, uscite, visite, viaggi) è affidata con incarico del DS e costituisce a tutti gli effetti prestazione di servizio. I docenti accompagnatori devono accompagnare i bambini e svolgere attività di sorveglianza durante tutto il tempo in cui sono ad essi affidati e non possono in alcun momento abbandonare la vigilanza su di essi, in considerazione della imprevedibilità delle loro azioni. Spetta agli insegnanti, durante le attività esterne all’istituto, impartire ai bambini chiare norme di sicurezza e di comportamento, in particolare per quanto attiene a regole semplici di educazione stradale. È importante che per le uscite i bambini si attengano a quanto segue: 
1. Garantire la puntualità.
2.  Non ci si deve allontanare dal gruppo ed è necessario ricordarsi di portare sempre con sé il programma dettagliato e il cartellino di riconoscimento. 
3.  Il bambino partecipante all’iniziativa deve mantenere un atteggiamento corretto e responsabile che non ostacoli o crei difficoltà alla realizzazione delle attività programmate.
4.  E’ richiesto il rispetto assoluto delle persone, delle cose e dell’ambiente in cui ci si trova. 
5. E’ vietato portare con sé sostanze od oggetti nocivi, pericolosi di qualsivoglia natura.
 6. E’ prudente evitare di portare con sé oggetti di particolare valore.
· 7. Durante le pause pranzo è importante uniformarsi alle disposizioni del capocomitiva. I docenti accompagnatori e il docente capocomitiva sono tenuti a informare i bambini prima di ogni iniziativa di tali disposizioni e a vigilare scrupolosamente affinché vengano comprese e rispettate. I docenti indicati nel modulo come accompagnatori non possono rientrare dall’uscita in tempi diversi da quelli previsti dall’iniziativa. Non possono neppure raggiungere la comitiva successivamente alla partenza. I docenti che desiderano partecipare all’uscita con la sezione, in qualità di accompagnatori, qualora avessero lezione in altre classi nella giornata dell’uscita, sono tenuti almeno tre giorni prima a prendere accordi con la coordinatrice del plesso per verificarne la fattibilità, al fine di non creare eccessivi problemi all’organizzazione. Nel caso di viaggi in treno il capocomitiva sarà tenuto ad avvisare il capotreno della presenza del gruppo di alunni a bordo, specificandone il numero e la scuola di appartenenza. Vigilanza da parte del PERSONALE AUSILIARIO durante le attività esterne I collaboratori scolastici, quando richiesto e secondo le specifiche istruzioni impartite, coadiuvano i docenti nella vigilanza delle scolaresche durante le attività programmate dal Collegio docenti e realizzate al di fuori dell’istituto scolastico e delle sue pertinenze. Accoglienza dei bambini in caso di calamità naturale 
· (esempio: nevicate) La chiusura delle scuole per calamità naturale può essere disposta solo con ordinanza del Sindaco. Compatibilmente ai tempi tecnici, l’utenza sarà informata attraverso avviso scritto e/o con comunicazione . Anche nel caso in cui la chiusura non venisse disposta, il servizio scolastico verrà organizzato in relazione al personale effettivamente in servizio: saranno possibili variazioni nell’attività didattica .
· Infortunio 
·  Quando un bambino subisce un infortunio L’insegnante lo assiste per un intervento di primo soccorso provvedendo a:
· -attivare la squadra di primo soccorso presente nella scuola 
· - chiamare, se necessario, il numero 112 e l’intervento specialistico esterno - dare immediata comunicazione in segreteria
· - compilare la denuncia infortuni con attenzione e precisione 
· - avvisare la famiglia sempre, indipendentemente dalla gravità dell’accaduto 
· -la segreteria provvederà a comunicarlo all’assicurazione convenzionata con l’Istituto Indisposizione degli alunni. 
· - allontanamento cautelativo. Se un bambino lamenta un malessere
·  La scuola avvisa la famiglia affinché venga a prelevarlo. Il personale scolastico non può in alcun modo accompagnare a casa un alunno indisposto. 
· Farmaci 
· Qualora durante il soggiorno a scuola un alunno necessiti di farmaci per la cura di malattie croniche o per prevenire l’insorgenza di manifestazioni cliniche, il pediatra di comunità autorizzerà la loro somministrazione, e il Dirigente Scolastico individuerà gli insegnanti e i collaboratori scolastici preposti alla somministrazione. I bambini non possono portare a scuola farmaci da assumente personalmente. I genitori sono tenuti a comunicare agli insegnanti della sezione eventuali problemi sanitari o allergie di cui soffre l’alunno.
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Con cinque racconti conduttori
MOTIVAZIONE
Il PTOF presenta attività e percorsi per  accompagnare la crescita e lo sviluppo dei bambini formando cittadini consapevoli;valorizzando le diversità e l'inclusione dando rilievo all'educazione civica per portare i bambini  a compiere scelte più etiche. Il progetto vuole promuovere l'individualità di ciascuno, ma anche l'apertura verso l'altro.
 FINALITA'
Promuovere il rispetto ,la responsabilità, la collaborazione, la creatività .
OBIETTIVI SPECIFICI
 -Promuovere autonomia e fiducia
-Sviluppare competenze sociali, come la collaborazione e il rispetto degli altri.
-Incoraggiare, l'espressione di emozioni e sentimenti in modo appropriato.
-Stimolare curiosità e interesse per l'apprendimento e per la scoperta.
-Promuovere lo sviluppo delle competenze linguistiche materiali scientifiche, matematiche attraverso attività ludiche e didattiche.
-Favorire concetti di base attraverso esperienze pratiche e concrete.
-Promuovere lo sviluppo delle abilità motorie ,incoraggiare la partecipazione alle attività .
-Favorire la consapevolezza del proprio corpo e del proprio coordinazione.
-Incoraggiare l'espressione  creativa attraverso l'arte, la musica e il teatro .
-Promuovere lo sviluppo delle competenze artistiche e manuali .
-Favorire la libertà di espressione e l'originalità nei bambini.
-Promuovere la consapevolezza e il rispetto per l'ambiente.
-Incoraggiare la compressione e il rispetto delle differenze culturali, etniche e linguistiche.
-Favorire la partecipazione attiva di tutti i bimbi nelle attività scolastiche.
METODOLOGIA
Lavoro In piccolo gruppo per raggiungere obiettivi comuni, imparando a cooperare e rispettando le opinioni altrui favorendo l'inclusione di tutti.
A seconda delle tematiche si formeranno gruppi di età eterogenea o omogenea, utilizzando il gioco come strumento principale di apprendimento attraverso attività ludiche, che stimolano la curiosità e il coinvolgimento. I bambini apprenderanno attraverso esperienze dirette e concrete come laboratori pratici, esperimenti e attività all'aperto per favorire l'apprendimento attivo e  il collegamento tra pratica e teoria stimolando la curiosità .
Utilizzeremo storie e racconti per trasmettere concetti e valori stimolando l'immaginazione e la creatività
RISORSE UMANE
 Insegnanti , collaboratori scolastici, biblioteca , comune ,famiglie,associazioni come la croce rossa e la protezione civile .
RISORSE ECONOMICHE
 Rette, contributi statali ,comunali ,,regionali e donazioni .
TEMPI
I progetti  del PTOF vengono divisi in triennali e annuali.
In tutti i tre anni si ci occuperà di accoglienza ,stagioni, continuità ,educazione civica, feste, un progetto di educazione  plurilingue e interculturale,Religione eccetera .
annuale :-laboratorio delle tecniche di pittura  e pittura naturale per sviluppare fantasia e creatività.(2025/26)
-piccoli inventori:laboratorio di esperimenti come creare “vulcani” con bicarbonato e aceto,costruire robot ecc con materiale di riciclo per favorire il lavoro di squadra e stimolare la capacità di inventare.(2026/27)
-piccoli astronauti:laboratorio manuale di costruzione razzi e pianeti ecc per stimolare la curiosità verso il cosmo.(2027/28)
 VALUTAZIONE
 Durante la svolgimento verranno attuate strategie di osservazione e monitoraggio per eventuali aggiustamenti e ampliamenti delle varie proposte.
Valutare se gli obiettivi sono stati raggiunti, raccogliere i lavori dei progetti per osservare i progressi nel tempo ,organizzare incontri periodici con le insegnanti e colloqui con i genitori.
 CONTINUITà EDUCATIVA
prevede due percorsi:Uno  pensato per i bambini che entrano alla scuola dell'infanzia e l'altro per coloro che faranno l'ingresso nella scuola primaria. Nel primo percorso le insegnanti si confronteranno con le educatrici, progetteranno incontri con i piccini per presentare la scuola e le insegnanti ai bambini.
Nel secondo ci saranno incontri tra insegnanti della scuola dell'infanzia e quelli della scuola primaria. Ci sarà una visita alla scuola primaria con progetti annessi e un passaggio di fascicoli personali per presentare i bambini.
PROGETTI
-LE STAGIONI :in ogni stagione un personaggio mediatore interagisce con i bambini ,durante le uscite in giardino nel prato insieme si osservano i cambiamenti stagionali.
Attraverso cinque racconti, affronteremo le tematiche delle stagioni .
-LE FESTE:Le canzoni, i racconti, le filastrocche lavori creativi le attività didattiche permetteranno di sviluppare le competenze, toccando anche aspetti interculturali e sul modo in cui si festeggiano negli altri Paesi.
Approfondendo e valorizzando le ricorrenze della nostra cultura.
Le feste si collegheranno con un filo rosso alle giornate speciali per permettere ai bambini di ritrovare concetti conosciuti e di approfondirli a scuola.
-PLURILINGUE:Ci saranno due percorsi :uno sulla consapevolezza delle lingue con approccio culturale. I bambini faranno un viaggio su un tappeto magico verso alcune destinazioni, dove dovranno comunicare con i nuovi amici che parlano  lingue diverse .
Compilando un passaporto giramondo che permetterà di tenere traccia dei Paesi “visitati”.
 L'altro che si lega alle giornate speciali darà  modo di avvicinarsi alle lingue diverse cinese giapponese arabo eccetera .
Entrambi i percorsi si avvalgono delle risorse audio, video.
-LABORATORIO DEL COLORE:. Il laboratorio d'arte nasce per sperimentare tecniche grafico pittoriche, usando materiali che la natura,nel ciclo delle stagioni ,ci offre.
-PREGRAFISMO PRELETTURA PRESCRITTURA
obiettivi favorire i competenza di base necessarie per la scrittura e favorire un approccio positivo dell'apprendimento, sviluppare la motricità fine, la coordinazione occhio-mano ,incoraggiare l'espressione creativa e le comunicazioni.
metodologia attività con pinzette ,perline e bottoni e altri materiali che richiedono movimenti precisi della mano .disegnare e ricalcare linee,forme per migliorare i movimenti delle dita,giochi con puzzle,memory ecc tracciamento di linee e forme, ricalcalco di lettere e numeri,lavoro di seriazione e insiemistica e storie in sequenze.
tempo tutto l'anno
-RELIGIONE
Introdurre i bambini ai valori e ai concetti fondamentali della religione cattolica attraverso attività ludiche e didattiche.
Durata un anno
Obiettivi Conoscere racconti principali della Bibbia e del Nuovo Testamento, familiarizzare con le principali festività cattoliche e il loro significato, promuovere  valori come l'amore la solidarietà e il rispetto.
Metodologie narrazione di storie bibliche, disegni a tema, canzoni ,preghiere.
PROGETTO LIBRO E L'ASCOLTO
 Obiettivo stimolare l'interesse per la lettura attraverso il piacere di scegliere un libro della biblioteca scolastica. Stimolare l'interesse alla lettura attraverso l'ascolto. Promuovere l'amore e il rispetto per i libri.
Sviluppare competenze linguistiche narrative. Favorire la creatività.
Metodologie  Raccontare storie ai bambini per  ispirarli nella creazione di storie creative. Per il kamishibai.
 Coinvolgere i genitori con l'impegno per il prestito libro.
Attività letture e rielaborazioni con figure in sequenza. Registrazione dei libri riportati. Colorare, disegni per il kamishibai e creare libri. Letture online con la biblioteca.
 INGLESE
Introdurre i bambini alla lingua inglese attraverso attività ludiche e didattiche che stimolano interesse per una lingua diversa.
Durata tutto l'anno
 Metodologie giochi canzoni schede.


